
CaltnellUsei corde per un ,,Albero dellavio'
FEl,lRE Come le librerie

di una volta, dove l'acquisto
ela quasi solo un pretesto
pet cutiosaÉ, leggerc, incon.
tate persone cù la stessa
passione. Cosl Lo Stanzone
di via Mezzatera sta diven-
tardo un luogo di inconto
per gli amanti della musica.
E arche 1rll piccolo palcosce.
nico dal quale proporre deli-
zie per palati lini dischi che
raramente passano nelle ra-
dio, nomi nuovi artisti pro
metlenti o gU afrermati ma
fuori dal circuito più com-
lnerciale. Come iI veneziano
Alberto Caltanella, maestro
e compositore ma soprattut-
to straordinalio chitalrista,
che aniva oBgi (ore 17) nel
"saÌotto" di Luca De Paoli
pe! ptes€ntate il suo nuovo
cd, "L'albero della vita - Trce
of life", un lavoro che mescù
la echi di h?dizione celtica e

mediterranea a cadeú€
blues e musica popola-re itra-
liana, con i soliti apu€zzati
virtuosismi sulle sei corde.
Niente pamle, se non (fo!se)
tla una canrone e I'altra: Cal-
tanella fa padarc lo shumeÀ-
to con ur'intensità che la di
mensione live promette di
amplif icare ulteriormente.

Per lui galantisce Luca De
Paoli (L ho conosciuto qua-
si per caso ed è stato amorc
alla prima rcta. E' un gran-
de pmfessionista, dotato di
uÍ talento sorprendente. Per
me e per chi ama la musica è
un'occasione per godersi dal
vivo ur conceúo specjale. So-
no sicuo in tanti soFattut-
to i chitaristi, non se ìa fa.
lanno scappa&D. Lo Stalrzo.
ne sarà ap€rto fino alle 19.1).
A frne concerto sarà possibi
le un confmnto con I'artist .

D'alba parte, è ùn salotto.


